
 

 
 
NOTE INFORMATIVE 
La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la stima dei principali aggregati 
dell’offerta di lavoro. Le informazioni, raccolte per tramite di interviste dirette o telefoniche, sono rilevate 
con riferimento a tutte le settimane dell’anno, tenuto conto di un’opportuna distribuzione nelle tredici 
settimane di ciascun trimestre del campione complessivo. 
Le caratteristiche dell’indagine sono disponibili nel volume La rilevazione sulle forze di lavoro: contenuti, 
metodologie, organizzazione, consultabile all’indirizzo web www.istat.it/dati/catalogo/20060830_00/ 
Il campione utilizzato è a due stadi, rispettivamente comuni e famiglie, con stratificazione delle unità di 
primo stadio. Per ciascun trimestre vengono intervistati circa 175 mila individui residenti in 1.246 comuni di 
tutte le province del territorio nazionale. Tutti i comuni capoluogo di provincia o con popolazione superiore 
ad una soglia per ciascuna provincia, detti autorappresentativi, sono presenti nel campione in modo 
permanente. I comuni la cui popolazione è al di sotto delle soglie, detti non autorappresentativi, sono 
raggruppati in strati. Essi entrano nel campione attraverso un meccanismo di selezione casuale che prevede 
l’estrazione di un comune non autorappresentativo da ciascuno strato. Per ciascun comune viene estratto dalla 
lista anagrafica un campione casuale semplice di famiglie. 
La popolazione di riferimento è costituita da tutti i componenti delle famiglie residenti in Italia, anche se 
temporaneamente all’estero. Sono escluse le famiglie che vivono abitualmente all’estero e i membri 
permanenti delle convivenze (istituti religiosi, caserme, ecc.). La popolazione residente comprende le 
persone, di cittadinanza italiana e straniera, che risultano iscritte alle anagrafi comunali. 
L’unità di rilevazione è la famiglia di fatto, definita come insieme di persone coabitanti, legate da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi. 
L’intervista alla famiglia viene effettuata mediante tecniche Capi (Computer assisted personal interview) e 
Cati (Computer assisted telephone interview). 
In generale le informazioni vengono raccolte con riferimento alla settimana che precede l’intervista. 
 
GLOSSARIO 
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle disoccupate. 
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 
− hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in 

natura; 
− hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano 

abitualmente; 
− sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati 

occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% 
della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati 
occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati 
occupati se l’assenza non supera tre mesi. 

Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che: 
− hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono l’intervista e sono 

disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; 
− oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 

un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio 
del lavoro. 

Inattivi: comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come 
occupate o in cerca di occupazione. 
Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di 
riferimento. La somma del tasso di attività e del tasso di inattività è pari al 100 per cento.  
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di riferimento.  
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro.  

Tasso di inattività: rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di 
riferimento. La somma del tasso di inattività e del tasso di attività è pari al 100 per cento. 


